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II governo è totalmente assente mentre si incrociano i negoziati fra i colpissi dell'industria dell'automobile 

fili .peni dell'Alfa in torte» a R«a 
Oggi riunione CIPI per l'affare Nissan 

Dai due stabilimenti di Pomigliano d'Arco e di A rese, delegazioni di centinaia di lavoratori sono 
andate al ministèro dell'Industria e a quello del Bilancio - L'on. Giorgio La Malfa ribadisce il «no» 

ROMA — Le piazze e le vie 
centrali di Roma • li hanno 
accolti con un caldo agosta­
no, traffico già invernale e 
ancora lunghe teorie di turi­
sti: l'appuntamento, per gli 
operai dell'Alfasud e dell'Al-
fanord venuti a centinaia e 
centinaia dagli stabilimenti di 
Pomigliano d'Arco e di Are­
se. era a piazza Venezia. In­
vece le due e delegazioni di 
massa > si * sono incontrate 
due ore dopo, all'una circa 
di ieri, al Ministero dell'In­
dustria, sotto le finestre di 
un Bisaglia assente. Intanto. 
in improvvisati cortei, aveva­
no attraversato mezza Roma, 
e per non create equivoci 
hanno urlato a lungo, fino a 
perdere la voce, che la ma­
nifestazione era contro il go­
verno, questo governo che 
non decide sull'Alfa-Nissan, 
come non decide su niente. 
mentre i capi del tripartito 
dissertano sulla « governabi­
lità». .. : . ., /••; . .- "•' 

Accaldati, appena scesi dal 
bus. quelli Celi'Alfasud e del­
l'Alfa Romeo — le due fab­
briche di Pomigliano in cui 
lavorano 15.000 operai, una 
piccola Mirafipri del Sud — 
precisano subito alla croni­
sta, senza mezzi termini: € Il 
governo deve avere la t "g'\ 
maiuscola, se vuole governa­
re. Oppure la : governabilità 
si ottiene non. decidendo? ». 
Ma De Michelis vuole l'ac­
cordo. perchè ce l'avete con 
tutto il governo? « Sì. si, sono 
tre a tre. Tre hanno paura 
dei giapponesi, tre no. Ma I 

finora hanno giocato al rim­
pallo, per >; non decidere». 
e No, scrivi cosi — dice un 
altro —, agli operai dell'Al­
fasud non • gliene importa 
niente delle liti tra 1 ministri. 
Capiscono solo che questo go­
verno rimanda tutto. E se 
cosi è, più resta, più danno 
fa». ';'..-,./•:'•'•':;'.•;:-,:,,';'-': - ^ 

Qualcun altro si preoccupa 
che l'opinione pubblica pos­
sa farsi un'idea sbagliata del­
la loro lotta: ' che la prote­
sta, cioè, nasca solo dai ri­
schi che corrono gli attuali 
occupati, soprattutto a Pomi­
gliano. dove si;aspetta l'ac­
cordo per le possibilità di ri­
lancio che offre. «Difendia­
mo i nostri posti di lavoro. 
ma pensiamo pure alla FIAT. 
Ti sembrano cose diverse? ». 
Intanto, la delegazione di Are­
se tarda, in un'aria immobile 
sul Vittoriano fanno il cam­
bio della guardia carabinieri 
e marinai:. «Vedi — indica 
un vecchio operaio — a noi 
meridionali ci vorrebbero di 
nuovo tutti ' poliziotti o emi­
grati, ma stavolta facciamo 
emigrare loro ». ,.,.-,. 

A fianco, un pezzetto di 
Italia industriale in crisi per­
manente: le operaie della 
Voxson di Roma, presidio e 
volantinaggio dalle prime ore 
della mattina. Spontaneamen­
te i due gruppi si mescola­
no, urlano insieme: «I licen­
ziamenti non devono passare, 
governo Cossiga te , ne devi 
andare! 

Da piazza Venezia al Co-
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ROMA — L'arrivo di una delegazione di operai napoletani a piazza Venezia 

lossèo, e poi gli scuri corri­
doi della metropolitana che 
portano gli operai a Termini: 
se l'accordo non si fa, tutta 
l'Alfa viene qua, gridano ài 
passeggeri, divisi tra i diver­
titi e i perplessi. Il corteo ri­
sale verso via Veneto, si-gri­
da e si canta beffardi. Più ci 
si avvicina ai palazzi del go­
verno più l'atmosfera diventa 
elettrica. Infine tutti corrono 
sotto le finestre di Bisaglia, 
la chiamata è un insulto più 
volte ripetuto: « Bisaglia e 
Agnelli, ladri gemelli ». Pog­
giano lo striscione, sono im­
pazienti perchè non vengono 
ricevuti. Li irrita il «traffi­
co» di funzionari che scendo­
no a parlamentare coi segre­

tari FLM (c'è anche il diri­
gente nazionale Veronese). 

L'attesa sta per sbriciolarsi 
in delusione: ' manifestano or­
mai da due ore. Ma ecco'che 
da : piana Barberini.. prean­
nunciata da un megafono, sta 
arrivando la delegazione di 
Arese: eM vecchio slogan ! 
che si. rimandano diventa fo­
tografia di quello che è sotto 
i nostri occhi: Nord e Sud 
uniti nella lotta. E adesso 
li riceveranno? LI riceverà. 
di 11 a un'ora, il sottosegre-. 
tario Napoli, dice che il suo 
ministero non è pregiudizial­
mente contrario, ma aggiun­
ge sibillino: «Non è solo il 
governo che governa». 

Gli operai hanno già deci­

so: oggi a Pomigliano d'Ar­
co, in tutt'e due gli stabili­
menti. in coincidenza con la 
riunione del CIPI che deve 
pronunciarsi sull'accordo, sa­
rà assemblea generale. Lo 
dicono, nel primo pomeriggio, 
anche ad un impenetrabile 
La Malfa, che ribadisce il 
suo « no ». ma prométte di 
portare la questione' al Con­
siglio dei ministri, oggi. A 
meno. di cento "metri, si sta 
trattando per- la FIAT. • Un 
cartello portato dall'Alfa di 
Arese esprime una consape­
volezza diffusa: « 14.469 licen­
ziamenti, questo è l'interesse 
nazionale difeso dà Agnelli »* 

Nadia Tàfàntinì 

Sì, ma prìrm 
investiamo 
Le proposte del PCI per ; ; V 
la grande. viabilità - Le priorità 
indispensabili - Fare subito 
U raddoppio dell'Aurelia : • ; 

•ROMA — « Siamo ormai orrfpofl 
alla tragica media di trequat-
tro morti al giorno. Cosi non può 
continuare». Lo ha detto ieri itel-
corso di una conferenza stampa-
presso la direzione del PCI il 

compagno Raugi, assessore ai Tra- * 
sporti della Regione Toscana, rife- -•• 
rendasi alla drammatica situazione 
della statale Aurelio nel tratto fra •"' 
Licorno e Grosseto. « La trasforma- ", 
zione di questa arteria litoranea, 
di vitale importanza per le comuni­
cazioni nord-sud, in superstrada — . 
aceca detto poco prima . U com­
pagno Lucio Libertini — non può 
essere ulteriormente linciata. deve 
avere carattere prioritario nel piano 
di riassetto della grande viabilità 
attualmente all'esame della commis­
sione Lavori pùbblici della Camera ». 

La questione non è nuova. Da 
un decennio Regione e enti locali 
interessati insistono per fare détta 
Aurelia una superstrada. Si è sem­
pre opposto da parte governativa 
U progetto « completamento A 12», 
cioè a prolungamento dell'autostra­
da Roma-Civitavecchia fino a Li­
vorno. Niente in contrario, naturai- -
mente, al completamento dell'au­
tostrada. se ci sono l mezzi per 
poter realizzare l'opera. Ma non bi­
sogna dimenticare che in ogni caso 
— hanno ricordato Raugi e U com-

• pagnp Ciuf/mi, capo del gruppo co­
munista della commissione Lavori 
pubblici della Camera — t tempi di 
progettazione, finanziamento e rea-

-lizzazione porterebbero al comple­
tamento dell'A-12 a ridosso del due­
mila. Va aggiunto anche che l'au­

gi tostrada non risolverebbe • ttromin 
perché con un tracciato interno, i 
problemi della viabilità ' per tutte 
le: città e le nvnetose industrie : 
(Solvay, Acciaierie di Piombino 
e U porto di Livorno) che si trova­
no lungo la vecchia Aurelia. 

Ecco perché — ha detto Liber­
tini — U PCI ribadisce la •priori­
tà del raddoppio » della Aurelia. Nel , 

, contempo non si può — ha aggiun­
to — non esprimere « preoccupa­
zione per le reiterate dichiarazio 
ni del ministro Compagna che par­
la invece di autostrada della qua­
le non esiste in alcun modo U fi­
nanziamento. Diciamo chiaramente 
che se si trovano i mezzi finanzia- ' 
ri siamo favorevoli all'autostrada 
ma a condizione che sìa iniziato 
e si realizzi fl raddoppio della sta­
tale ». Fra Veltro — ha annuncia­
to Ravgi — sono già siati anvnVn-
fi alami tratti e il completa­
mento da Livorno a Grosseto iute 
ressa 90 90 chilometri che potrebbe­
ro essere realizzati nel volgere ài 
3-i ami. '• * ---

fi «progetto Amelia* è saio imo 
-dei punti del « pacchetto» propo­

sto dal. PCI e delle * priorità » da. 
] fissare in materia di grande via­

bilità, che hanno costitatto la ri-
sposta al piano autostradale pre-

] r sentalo dal primo governo Cossiga. 
'. • Il programma autostradale del go-

J verno (si riapriva così un capitolo 
. che era stato chiuso alcuni anni 

; prima) comportata! : la costruzio­
ne dell'autostrada Torino-Frejus.il 
completamento détta VoUriSempio-

; ne (ora ferma a Vercetti). tt rad-z 

- doppio di alcuni tratti detta To-
, rinohSavona, il raccordo Fiann-Sàn 

Cesareo per dare continuità att* Au­
tostrada del Sole. U pagamentà, nel 
rispetto dette garanzie fornite dotto 
Stato di una « prima rata » dei de-

•' "•. bài accumulati dotte società con­
cessionarie. 

TI PCI — come ha ricordato Li­
bertini — con un' passo ufficiale 
presso tt governo e u* tede par-
ìamentare formulò, nel febbraio 
scorso, precise contropropoete. Nes­
suna disponibilità a discutere spia­
no autostradale se prima m i fos­
se stato ripresentato ut Parlamen­
to 0 Diano integrativo dette ,FS 
(11. mùa miliardi di spesa). 3 pro­
gramma triennale per opere por 
tuali, ovetto ài ristrutturatkme e 

•• passaggio atte Regiemi dette ferro-

- - vìe in concessione. Saio di fronte -
a questi adempimenti i comunisti 

: avrebbero discusso il programma 
,' autostrade e di grande ciabatta con • 
. l'inseriménto, però, di tre progetti 
^prioritari: la trasformazione della 
c Aurelio, U completamento detta su­

perstrada S-7 (Roma-Venezia) «dei-
; l'autostrada MessinaCataaiaPaler .: 
. mo. Per la \Torino-Savona fdi prìo-
, prietà FIAT) siamo disposti a dt-

scuteme dopo l'assolvimento delle ' 
priorità e la definizione del suo. 
ruoto nel sistema compiessimo del-

'•' Varea nord-occidentale *.; Attta ri- J 

chiesta: riassètto razionale dette 
gestioni autostradali e pagamento 
del debiti, ma « subordinato ad una 
inchiesta parlamentare sulle respon­
sabilità détta bancarotta*. 

- Ora il governo si è detto dispo­
sto ad accogliere le richieste dei 
comunisti è ha presentato « piano 
per te FS e si i impegnato a ri-

- fare avello per le ferrovie m con­
cessione. Ma le resistenze, gii in­
tralci. i tentariri di cambiare le 

•'• carte in tavola continuano. Intanto ' 
uf complesso di leggi e decisioni 
m materia di Trasporti per ottre ' 

' 15 mila mttiardi di investimenti at­
tendono di poter essere varati dai 

- Parlamento. •••----.»• 

Ilio Gtoffedi 

I portavoce di Agnelli fanno sapere: i nuovi stabilimenti si faranno in Fran­
cia se gli operai non staranno buoni"— Smentita l'intesa con De Tomaso 

Interpellanza 
PCI sulla FIAT 
oggi al Senato 

ROMA — Oggi pomerig» 

£o il Senato riprende i 
vori con le lnterpellan-

se e le interrogazioni sul 
«caso» FIAT. I senatori 
comunisti — primi firma­
tari Chlaromonte e Cola* 
Janni — chiedono al pre­
sidente del Consiglio e ai 
ministri del Lavoro e del­
l'Industria di conoscere: 
quali iniziative ha assun­
to il governo per evitare 
i licenziamenti e quali in­
tende assumere di fronte 
alla comunicazione della 
FIAT di dare inizio alle 
procedure in questo sen­
so; quali iniziative e deci­
sioni intende attuare per* 
che I licenziamenti siano 
revocati; quali misure ha 
predisposto e intende pre­
disporre relativamente al 
programmi e alle prospet­
tive produttive dell'intero 
settore. 

Oli interpellanti,. dopo 
aver denunciato la posi­
zione « pregiudizialmente 
negativa» della FIAT nei 
confronti di proposte al­
ternative al licenziamen­
ti, sottolineano « l'estrema 
gravità dell'atteggiamento 
della FIAT che rende 
drammatica la situazione 
occupazionale nelle aree 
in cui essa opera e In par­
ticolare in quella torinese, 
già colpita particolarmen­
te nel grandi compiessi, e 
può ' Inoltre determinare 
effetti moltiplicatori nel 
settore dell'indotto auto. 

Dalla nòstra redazione '. 
TORINO —Salvatore Esposi-, 
to, ' manovale del Sud • tra­
piantato <r una * quindicina 
d'anni fa a Mlrafiori. dovrà 
prendere uh altro « treno del­
la speranza » diretto in Fran-

: eia? Altri emigranti italiani 
andranno a lavorare negli 

• stabilimenti d'Oltralpe, ac­
canto a marocchini ed alge­
rini? ••! Se lo chiedevano in 
molti ieri, nelle fabbriche to­
rinesi, leggendo sui giornali I 

•'•• titoli che annunciavano l'ac­
cordo tra Fiat e Peugeot per 

^ costruire assieme un nuovo 
motore. •' 

Gli operai leggevano preoc-
' cupati che non è ancora sta-
• to deciso dove installare la 
fabbrica per i nuovi motori. 
che occuperà 4-5.000 lavorato­
ri. ma inevitabilmente elimi­
nerà un numero uguale o su-

.. periore di posti di • lavoro 
nelle vecchie fabbriche della 
Fiat e della Peugeot. Sul 

' giornale " della • Fiat. . «La: 

Stampa»,r leggevano L questo 
avvertimento ricattatorio: « E 
bene essere chiari: sono in 
concorrenza il Mezzogiorno 
d'Italia e il .Sud della Fran­
cia. Noi abbiamo buòne pos­
sibilità di • spuntarla anche 
perché la Fiat ha la leader-

- ship tecnica dell'impresa, ma 
questa, al momento delle de­
cisioni varrà pòco se 1 cònv 
Dortamenti sindacali e auelli 
governativi saranno tali da 
giocare a nostro .sfavóre... ». 

I giornali più servili nei 
confronti <H Agnelli oresenta-
vano questo accordi) come 

un evento storico, e tuttavia 
dovevano ricordare, anche se 
in • sordina, che incombe 
sempre la minaccia di 14 mi­
la licenziamenti, che la crisi 
della Fiat continua ad essere 
gravissima, mentre la costru­
zione in serie dei nuovi mo­
tori non comincerà, nel mi­
gliore dei casi, prima di sei 
anni. Un grande quotidiano 
milanese, ansioso di dimo­
strare che in corso Marconi 
si stanno dando da fare, an­
nunciava l'arrivo di Ales­
sandro De Tomaso alla guida 
della Fiat-auto: ieri lo hanno 
smentito lo stesso imprendi­
tore italo-argentino e l'avvo­
cato Agnelli • (che a New 
York, dove si trova, ha defi­
nito la notizia « francamente 
ridicola»). • • •••'. v -
' Che Fiat e Peugeot stessero 

trattando per costruire as­
sieme una «famiglia» di mo­
tori in un unico stabilimento, 
lo si sapeva da mesi e vari 
giornali.' compreso il nostro, 
avevano1 già anticipato i 
probabili termini dell'accor­
do- Oggi che l'intesa è con­
clusa. pur senza : negarne 
l'importanza, ; occorrerebbe 
distinguere dò che è arrosto 
da ciò che è solo fumo prò* 
pagandistico. La scelta delle 
due case automobilistiche è 
giusta, addirittura necessaria 
dal punto di vista della poli­
tica industriale. In Europa ci 
sono dodici grandi industrie 
dell'auto, tròppe per costrui­
re lo stesso numero di vettu­
re che in America fa la sola 
General Motors. Le case eu-

intesa 

Si svolgeranno domani - Giudizio positivo della Federa­
zione marinara Cgil, Cisl, Uil - I termini dell'accordo 

ROMA — Le assemblee degli 
equipaggi - dei rimorchiatoli 
esprimeranno domani il .loro 
giudizio sull'iute» di massi­
ma raggiùnta ieri mattina al­
l'alba fra la federazione ma­
rinara (Filt-CgiL : FimvCisl. 
Uim-Ufl)- e ìa -Confitarma 
(armatori) con la mediazione 
del ministro._ della. Marina 
mercantile. D direttivo della 
Federazione nella sua riunio­
ne dj ieri ha definito l'accor­
do «complessivamente positi­
vo», sia per quanto riguarda 
le anticipazioni sui futuri 
miglkramentt economici, aia 
perché fU armatori - hanno 
accettato di anticipare la trat­
tativa per fl rinnovo contrat­
tuale dei lavoratori dei ri­
morchiatori e di tutti i ma­
rittimi. II prossimo incontro 
fra le parti è stato fissato 
per 0 O settembre. 

L'aaUcipazione sui futuri 
migboramemi sarà corrispo-. 
sta ai lavoratori, sotto,forma 

di : « una tantum ». m - due 
rate ; (ar settembre e novem­
bre). L'importo, differenziato 
per qualifiche» va da un mi- < 
nimo di 900 mila lire (lavora­
tori connini e mozzi) ad un 
massimo di -, 430 - ' mila : '.ire 
(comandanti •'- e • direttori - di 
macchina). La Federazione. 
marinara - Dell'esprimere il 
suo giudìzio positivo sull'in­
tesa ha invitato i lavoratori a 
sospendere - le agitazioni '- in 
corso. ~- - • --"-..: -•; 

Nessun giudizio è stato an­
cora - espresso. • invece, dal 
sindacato autonomo . Feder-
mar-Cisal che ha un suo pun­
to di.forza a Venezia dove. 
con oggi, si compie fl vente­
simo giorno di sciopero degli 
equipaggi dei rimorchiatori 
con conseguenze gravissime 
per i traffici marittimi del­
l'Alto Adriatico e grossi peri­
coli per la continuità della 
attività produttiva di. motta 

: industrie, hi ' particolare di 
quelle del «polo» di Marghe-
ra. Le navi in attesa di poter 
entrare nel porto di Venezia 
erano ieri 28. quelle bloccate 
ai moli. 10. ;: -•.>•>"•• > 
; Un po' di tempo — proba' 

burnente alcuni.giorni — sarà 
necessario per far tornare al-
.la. normalità, anche il .porto 
dì Genova dove ieri mattina 
le navi ancorate al largo in 
attesa di rimorchiatore erano 
37. di cui 23 petrolière. La 
precedenza è stata data ad 
alcune petroliere per consen­
tire il rifornimento delle raf­
finerie e scongiurare fl ricor­
so alla cassa integrazione 
rninacciato dai petrolieri. A 
questa situazione ha portato 
fl «braccio di ferro» voluto 
dagli armatori che. a intesa 
raggiunta, si sono giustificati 
affermando di aver «dovuto 
contrastare» quelle che defi­
niscono richieste « eccessive • 
intempestive». . 

Interpellanza comunista sulla C0NS0B 
Ver ridare prestigio è au­

torità aOa CONSOB (Con> 
misstone par le Società e la 
Bona) «è neceaairto final­
mente attenersi strettamente 
a criteri rsmondentt al pio 
alto ttfèDo di competenza» 
e non «a esiienae caentelari 
nella nomina dei nuovi com­
missari ». 

la 

interpellanza presentata oggi 
al Governo 1 deputati comu­
nisti (primi firmatari: Giu­
seppe T/AIema, Vinicio Ber­
nardini, Antonio BetloecMo, 
Valentina Lanfranchi, e l'in­
dipendente di sinistra Gusta­
vo Mlnervlnl), che chiede ra­
gione del ritardi con cui si 
procede al rinnovo del Cora* 
ratear! della CONSOB. 

Questa istituzione infatti ~ 
affermano gli interpellanti — 
«ha compiti compiessi e de­
licati» che richiedono «un 
alto grado di professionalità 
e operatività». Invece essa 
va avanti con «comandi» da-
parte della pubblica ammini­
strazione di personale «che il 
più delle volte non ha gli tn-
dlspensabfli reqiusti 

ropee non possono sopravvi­
vere se non si accordano per 
costruire assieme varie parti 
dell'automobile, in modo da 
realizzare massicce economie 
di scala sui costi di ricerca, 
di progettazione e di costru­
zione. -

Molte riserve suscita» inve­
ce, l'affermazione trionfalisti­
ca secondo cui l'accordo da­
rebbe una posizione di pri­
mato in Europa < a Fiat e 
Peugeot. Se non . consideria­
mo gli stabilimenti europei 
delle case americane, il gros­
so della produzione di auto­
mobili nel nostro continente 
è coperto, nei vari paesi, da 
industrie in vari modi coh: 

trollate dallo Stato: la 
Volskwageri (2 J milioni ' 330 
mila auto prodotte l'anno 
scorso), la Renault (1 milio­
ne 650 mila auto) e la Briti-
sh-Leyland (550 mila auto). 
La Fiat (1 milione 225 mila 
vetture costruite nel 79) ha 
deciso di non accordarsi con 
queste aziende « pubbliche», 
ma di allearsi con l'altra 
grande industria privata eu­
ropea. il gruppo Peugeot Ci-
troén-Talbot-Matra. che l'an« 
no scorso ha costruito 2 mi­
lioni 100 mila vetture.— 

Questa scelta, che contrap­
pone un « polo » privato éu- ' 
ropeo ai « poli » pubblici, in­
debolisce oggettivamente la 
competitività dell'intera in­
dustria dell'auto europea, di 
fronte ai colossi americani e 
giapponesi. <•; f '•-••ì 
'"•• La Fiat ha un ritardo gene­
rale nella progettazione di 
motori veramente nuovi: sul­
la «Ritmo» ha montato un 
adattamento del vecchio mo­
tore 1.100. sulla « Panda » i , 
motori • della «126 e della 
« 127 ». Negli anni scorsi, 
quando il settore auto era 
guidato dall'ing. TufareUi. 
commise rerrore gravissimo 
di trascurare le utilitarie, che 
da sempre erano il suo punto 
di forza, per puntare su' mê  
die cilindrate^ còme la' «Ru­
ttilo » e la « 131 ». Ora la 
Fiat-auto sta correggendo 
drasticamente la rotta e tor-

1 nando. alle utilitarie, 
n ratto che alla Fiat sia 

stata, affidata la «leadership » 
tècnica jJefla progettazione, 

'. induce ad altre riflessioni- I 
tecnici ritengono che gB at­
tuali 'motòri à scoppio con 
bielle e pistoni ò̂ omineranno 
ancora per vari bistri e non 
subiranno innovazioni rivolu­
zionarie, . ma' solo perfezio­
namenti. Per ridurre i con­
sumi, si opera non tanto sul 
motore vero e proprio, ma 
sul gruppo moto-propulsore. 
che comprende anche il 
cambio, il carburatore, ecc. 
Due sono le strade più segui­
te: usare cambi «continui»' 
automatici e sistemi di inie­
zione elettronica, che ottimiz­
zano fl regime di funziona- -
mento del motore in ogni ir 
stante. 

Capacità tecniche per svi­
luppare queste ricerche, la 
Fiat ne avrebbe, ma la Fiat 
preferisce affidarsi ad altri. 

Intanto la Fiat continua ad 
importare dal Brasfle ISO mi­
la motori all'anno per la 
« 1X7» di cilindrata 1.000. al­
tri propulsori dalla Polonia 
un terso delle «136» che 
circolano te Italia hanno il 
malore polacco) e dalla Seat 
spagliali £ se è vero che la 
futura fabbrica farà un mi­
lione -di motori atTanno di 
piccola cilindrala, non ci sa­
rà pia posso a Mlrafiori per 
la produzione di motori tipo 
«177» che attualmente è di 
S29 mflo pesai alTanoo. 

Michele Cost» 
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